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FINANZE E ECONOMIA
Assegnazione di aiuti cantonali alla Monte Tamaro SA di Rivera per la realizzazione del progetto di risanamento finanziario e rilancio della stazione turistica del Tamaro

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di Decreto legislativo sulla partecipazione del Cantone (e della Confederazione) al piano di risanamento finanziario e di rilancio della stazione turistica del Tamaro presentato dalla Società Anonima Monte Tamaro di Rivera (in seguito Monte Tamaro SA).

La partecipazione è proposta nei seguenti termini:

· trasformazione in sussidio a fondo perso della parte non ancora rimborsata (fr. 612'500.--) del prestito LIM cantonale concesso nel 1994 in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale);

· aumento della fideiussione LIM cantonale, concessa con Decreto legislativo del 3.10.1994, da fr. 930'000.-- a fr. 4'000'000.-- per garantire il credito accordato alla Monte Tamaro SA dal consorzio di banche creditrici per la continuazione e lo sviluppo dell'attività turistica;

· stanziamento di un contributo all'investimento per un importo complessivo di fr. 1'060'000.--, suddiviso in fr. 530'000.-- in base alla LIM cantonale e fr. 530'000.-- in base alla Legge sul turismo del 30 novembre 1998 (L-tur);

· concessione di un prestito di fr. 530'000.-- in base alla Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 21 marzo 1997 (LIM federale).

Il risanamento e il rilancio della stazione turistica del Monte Tamaro costituiscono il primo intervento proposto secondo la strategia di riposizionamento dell'offerta turistica legata alla montagna e agli impianti di risalita, definita in base allo studio dell'Istituto di ricerche economiche (IRE) "Impianti di risalita in Ticino: valutazione e proposte operative per un rilancio" (aprile 2003). La partecipazione del Cantone al nuovo progetto per il Monte Tamaro presuppone un'opzione netta per la stagione estiva prolungata, con conseguente smantellamento degli impianti invernali, l'inserimento di nuovi elementi nell'offerta turistica della montagna (parco avventura, slittovia) e il coordinamento dell'intera offerta del Tamaro (che ha il suo punto di forza promozionale nella Chiesa di Santa Maria degli Angeli) con il prodotto integrato "lago e cime": l'obiettivo è rendere la visita al Tamaro un elemento attrattivo e portante dei pacchetti di offerte ai turisti confederati ed esteri che soggiornano in Ticino e una meta di svago e/o di contemplazione culturale per i turisti interni.

I.
INTRODUZIONE

Alcune stazioni turistiche ticinesi - ma lo stesso problema si riscontra Oltralpe - sono confrontate con gravi problemi finanziari e con un'offerta che fatica ad attirare nuova clientela. La situazione oltremodo problematica è stata documentata nel menzionato studio dell'IRE.

Nelle osservazioni conclusive formulate nel rapporto sul messaggio n. 5054 del 24 ottobre 2000 concernente l'assegnazione di aiuti LIM cantonali al risanamento finanziario della Nara del 2000 SA, la Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio aveva già posto l'accento in particolare sulla necessità di:

· affinare il programma di sviluppo turistico cantonale oltre le indicazioni sinora fornite ad esempio dal Piano direttore cantonale, elaborando strategie con chiare scelte di priorità; 

· affrontare celermente il tema degli impianti d’innevamento artificiale; 

· sviluppare strategie di marketing e di promozione comune, ricorrendo ad esempio alla consulenza e al contributo dell’ETT (sviluppo di un’immagine di un Ticino invernale oltre che estivo); 

· valutare le ricadute occupazionali, economiche e ambientali degli investimenti già effettuati e da effettuare; 

· rafforzare la partecipazione finanziaria dei privati, in particolare laddove la presenza di stazioni sciistiche valorizza il parco immobiliare esistente; 

· stimolare la collaborazione fra le varie stazioni turistiche per razionalizzare l’impiego delle risorse disponibili. 

La Commissione sottolineava pure come senza queste ulteriori misure concrete tese a garantire la sopravvivenza delle attuali stazioni turistiche invernali sarebbe diventato estremamente difficile giustificare ulteriori aiuti finanziari statali.

Nel novembre 2002, il Segretariato di Stato all’economia (SECO) aveva fatto presente ai Cantoni interessati la necessità di una pausa di riflessione in materia di sussidiamento pubblico LIM CH delle società d’impianti di risalita. Le esigenze poste dalla Confederazione, che riguardano l’elaborazione di una strategia futura a livello cantonale, sono state elencate in modo preciso: definizione degli obiettivi e delle priorità, determinazione di valori di soglia per gli indicatori finanziari delle aziende, elaborazione di business plan, orientamento necessario verso l’integrazione orizzontale fra aziende.

Lo studio dell’Istituto di ricerche economiche (prof. Rico Maggi e Siegfried Alberton in collaborazione con il prof. Orlando Nosetti della SUPSI e il dott. Christian Lässer dell’Istituto per le Attività di Servizio ed il Turismo dell’Università di San Gallo), è la risposta a queste esigenze. Il Consiglio di Stato ha considerato con attenzione l’analisi elaborata e gli scenari di rilancio proposti dallo studio. Su questa base, con il primo messaggio elaborato dopo la presentazione dello studio dell'IRE, presenta la sua strategia in merito alla valorizzazione della montagna in Ticino quale componente essenziale della politica regionale e della politica turistica del nostro Cantone. Il progetto relativo al Monte Tamaro costituisce il primo caso concreto di applicazione di questa strategia.

I.1
Valutazioni e proposte contenute nello studio dell'IRE

Lo studio dell'IRE ha quantificato l'investimento complessivo realizzato per gli impianti di risalita in Ticino dall'inizio degli anni Novanta. La sintesi è ripresa nella tabella seguente:

Tabella 1: Investimenti negli impianti di risalita in Ticino dal 1992

	
	franchi
	quota

	Investimenti lordi (costruzione o rinnovo di impianti)
	162'937'200.--
	100%

	Capitale proprio delle società
	31'080'300.--
	19,1%

	Sussidi statali a fondo perso (LIM, Legge turismo)
	51'387'500.--
	31,6%

	Prestiti di enti pubblici (LIM)
	33'269'800.--
	20,4%

	Prestiti bancari
	43'888'900.--
	26,9%

	Altri finanziamenti di terzi
	3'310'700.--
	2,0%


(fonte: studio IRE, aprile 2003, pagg. 69-70)

Su un investimento complessivo di 163 milioni di franchi, i mezzi propri investiti dai promotori non hanno raggiunto la quota del 20%; lo Stato, con sussidi e con prestiti, ha partecipato per oltre il 50%, mentre i prestiti bancari sono pari ad oltre un quarto della somma investita.

Va da sé che la realtà degli impianti di risalita, come si è sviluppata negli ultimi 10/12 anni, non esisterebbe se l'ente pubblico non avesse concesso gli onerosi sostegni stanziati. Questa scelta è stata dettata principalmente da due ragioni:

a) l'esigenza di contribuire allo sviluppo delle regioni periferiche e di montagna non solo con il finanziamento di infrastrutture di base, ma anche con iniziative economiche orientate ad un'offerta di servizi e prodotti confrontati con offerte concorrenti (politica regionale);

b) la valorizzazione della montagna ticinese e del suo uso ricreativo-sportivo quale elemento dell'offerta turistica cantonale (invernale e no) in un contesto che vede tutte le regioni dell'arco alpino impegnate su questo fronte, generalmente con investimenti ben superiori a quelli sostenuti in Ticino (politica turistica). 

Lo studio dell'IRE ha evidenziato che i risultati conseguiti mediante gli importanti investimenti effettuati sono carenti dal profilo economico-finanziario (studio IRE pagg. 51-54) e poco appariscenti da quello dello sviluppo regionale (studio IRE, pagg. 47-51). Di questa verifica, per certi aspetti impietosa, occorre prendere atto realisticamente.

Al Cantone si pongono tre opzioni:

a) disimpegno dal settore degli impianti di risalita: nessuna partecipazione a risanamenti o rilanci;

b) continuità della politica fin qui attuata: sostegno passivo e generalizzato ai risanamenti finanziari delle società che ne fanno richiesta;

c) nuova strategia selettiva: sostegno finanziario al risanamento subordinato ad un preciso piano di rilancio e riposizionamento, in base ad una collaborazione/integrazione nella gestione delle singole società.

L'opzione finanziariamente più onerosa sarebbe la seconda, per di più senza garanzia di risultati concreti: negli anni scorsi il Cantone ha in effetti già partecipato ad operazioni di risanamento societario (cfr. ad esempio Nara del 2000 SA), ma il problema della non sostenibilità economico-finanziaria si è ripresentato a breve distanza di tempo. L'opzione del disimpegno non avrebbe un costo zero, perché il Cantone è comunque esposto sia con le fideiussioni concesse sui prestiti di terzi (Confederazione o banche), sia con i prestiti ancora pendenti. Vi sarebbero inoltre da sostenere i costi di smantellamento degli impianti. Il Ticino diverrebbe inoltre l'unica regione sudalpina priva di un'offerta turistica che contempla anche lo sfruttamento ricreativo e sportivo della montagna con l'ausilio di impianti di risalita.

La terza opzione ha anch'essa un costo, seppure più contenuto rispetto alle prime due, ma presuppone l'esistenza di una chiara volontà politica di selezionare gli impianti da sostenere perché inseriti in un progetto di rilancio e riposizionamento credibile e quelli da non sostenere più perché privi di prospettive economiche. Con il presente messaggio il Consiglio di Stato propone questa scelta e quindi fa sua la terza opzione. In tal modo il Governo dà seguito all'esplicito e perentorio invito formulato dal Gran Consiglio e in particolare dalla Commissione della gestione e delle finanze nel menzionato rapporto sul messaggio n. 5054.

L’analisi della situazione attuale del settore, in base allo studio IRE, può essere riassunta in questi termini:

· le aziende d’impianti di risalita ticinesi presentano quasi tutte una capacità insufficiente di produrre reddito: i ricavi generati dal trasporto sono deboli, il grado d’indebitamento è elevato e quello di finanziamento proprio è insufficiente, il livello di liquidità è anch'esso insufficiente;

· a livello di ricadute regionali, ci sono 110 persone impiegate direttamente nelle aziende d’impianti di risalita (0.07% degli addetti totali occupati nell’economia cantonale); queste strutture produttive sono un’attività di base importante solo in Leventina e a Bosco Gurin;

· da una parte, la relativa facilità con cui si è potuto far capo ad ingenti risorse finanziarie pubbliche, sia nella costituzione del capitale sociale sia nella ricerca di fondi per realizzare gli investimenti, ha senz’altro contribuito ad abbassare le barriere all’entrata sul mercato, determinando così sovracapacità e concorrenza interna; d’altra parte, si può ipotizzare che gli ingenti investimenti realizzati nel decennio scorso rappresenteranno pure forti barriere all’uscita, rendendo così più difficile un risanamento autentico del settore.

Lo studio IRE disegna due scenari operativi per gli impianti di risalita in Ticino, uno per quelli a vocazione prevalentemente invernale ed un altro per quelli a vocazione prevalentemente estiva.

A. Impianti a vocazione invernale 

· Diagnosi: 

Le condizioni quadro sono molto difficili, il posizionamento è problematico, i business model sono inadeguati e la situazione finanziaria è disastrosa. La verifica di scenari alternativi s’impone. 

· Scenari strategici:  

Si suggerisce un riorientamento su prodotti più integrati, su mercati integrati (inverno-estate), su cooperazioni (anche con partner esterni alla scena cantonale) e segmenti specifici. Il risanamento finanziario non è opportuno in tutti i casi. 

· Importanza regionale:

L’incidenza si limita a due “stazioni” (Airolo e Bosco Gurin). La chiusura d’alcuni impianti non è da escludere. 

· Potenziali alternativi:  

Non sono sempre presenti. Eventuali risanamenti sono da valutare anche nell'ambito di politiche di sostegno alternative.

· Proposte:  

Per gli impianti a vocazione invernale sono auspicabili misure di ristrutturazione e un riorientamento strategico su segmenti specifici. Queste sono le condizioni per la valutazione di un eventuale risanamento finanziario. Secondo l'IRE non vi sarebbero ancora le premesse per una struttura di gestione unica, anche se, in futuro, dopo il riorientamento strategico una soluzione di questo genere non è da escludere. 

B. Impianti a vocazione estiva 

· Diagnosi:  

Le condizioni quadro sono favorevoli, il posizionamento è problematico, il business model è inadeguato, la gestione insufficiente e la situazione finanziaria disastrosa; anche in questo caso s’impone la verifica di scenari alternativi. 

· Scenari strategici: 

Si suggerisce un riorientamento su prodotti più integrati, su cooperazioni, su una maggiore concentrazione regionale e su una gestione integrata. Il risanamento finanziario è immaginabile, ma l’impianto di risalita in quanto tale non è sempre essenziale. 

· Importanza regionale:
L’importanza regionale è minima. Il supporto politico andrebbe garantito solo per agevolare e promuovere l’integrazione e la cooperazione regionale. 

· Potenziali alternativi: 

Non sono sempre presenti. È auspicabile un sostegno per il riorientamento. 

· Proposte: 

Per gli impianti a vocazione estiva, un eventuale risanamento finanziario è immaginabile a condizione che si operi un riorientamento strategico, sfruttando le condizioni quadro favorevoli e una riforma gestionale. Vi è la possibilità di creare strutture gestionali integrate (da non escludere eventuali partner esterni al cantone). 

La situazione del settore è molto fragile, con alcune società sussidiate in gravi difficoltà finanziarie: le società proprietarie degli impianti d’Airolo/Pesciüm e del Nara sono in procedura di concordato/fallimento, sebbene gli impianti siano stati gestiti nell’inverno 2003/04 da altre società. La sopravvivenza è in serio pericolo. La situazione è critica anche per la società proprietaria degli impianti di Cardada, per la quale s’impone un drastico piano di risanamento.

I.2
La posizione della Confederazione

In una comunicazione del 17 dicembre 2003, il Segretariato di Stato per l'economia (SECO) ha fissato le condizioni per lo stanziamento di eventuali nuovi finanziamenti da parte della Confederazione (LIM CH):

· i Cantoni sono obbligati a presentare un documento strategico al SECO, nel quale siano indicati gli orientamenti per quanto concerne la situazione futura dell’offerta complessiva e delle singole aziende (“D’ora in poi possono essere sussidiati soltanto progetti e imprese che soddisfano le condizioni strategiche e gli standard finanziari minimi”);

· le imprese che sono sussidiate mediante l’aiuto agli investimenti devono essere soggette all’obbligo di collaborare all’attuazione della strategia cantonale nel settore degli impianti di risalita;

· le partecipazioni della Confederazione ai risanamenti saranno possibili soltanto se il documento strategico cantonale prevede anche provvedimenti in favore di una garanzia duratura delle possibilità di sopravvivenza delle imprese o se tali partecipazioni sono necessarie in vista della realizzazione delle condizioni strategiche (per esempio fusioni con altre imprese);

· i nuovi mutui della Confederazione, concessi ad imprese che hanno già subito perdite in occasione della concessione di mutui precedenti, verranno in futuro assegnati unicamente se i progetti forniscono un contributo determinante alla realizzazione delle condizioni strategiche.

I.3
Le scelte di fondo del Consiglio di Stato

Sulla base delle indicazioni date in più occasioni dal Gran Consiglio, delle condizioni poste dalla Confederazione, dell'esperienza maturata negli anni Novanta, dell'esigenza di operare scelte di priorità nel contesto di una situazione finanziaria cantonale oltremodo seria, il Consiglio di Stato si indirizza verso una nuova strategia selettiva, così come suggerito nel rapporto IRE, che implica un sostegno finanziario al risanamento subordinato ad un preciso piano di rilancio e riposizionamento dell'offerta turistica.

L'opzione di fondo è che la montagna, con e senza infrastrutture turistiche e di trasporto, costituisce un elemento essenziale dell'offerta turistica cantonale e dello sviluppo regionale fondato su iniziative imprenditoriali economicamente sostenibili e capaci di attirare visitatori. È pertanto escluso, come indicato al punto I.1, un disimpegno generalizzato del Cantone in questi ambiti: accanto alla valorizzazione della montagna nella sua dimensione naturale (ad esempio mediante il sostegno alla realizzazione di parchi nazionali o della rete dei sentieri) il Governo intende quindi continuare a promuovere la montagna quale meta turistica non solo per persone che cercano il contatto con la natura, ma anche per visitatori che intendono praticare attività di svago, sportive e culturali, con o senza soggiorno, sulla montagna. Le stazioni turistiche servite da impianti di risalita rientrano in queste scelte di fondo.

La via del risanamento generalizzato non risolverebbe i problemi degli impianti di risalita. In assenza di modelli di business solidi che rispondano alla logica dell’integrazione (visioni, prodotti, mercati, strutture organizzative), difficilmente vi sarebbe un futuro per la maggioranza degli impianti di risalita ticinesi. La soluzione del risanamento generalizzato - che peraltro comporterebbe un costo ragguardevole per il Cantone - attenuerebbe temporaneamente le difficoltà senza eliminarne le cause, come dimostrano casi di risanamenti già attuati negli scorsi anni. Inoltre va considerato che la Confederazione non è disposta a sostenere ogni e qualsiasi progetto di risanamento.

Le linee direttrici dei futuri interventi del Cantone sono pertanto le seguenti:

1. non vi saranno risanamenti finanziari con partecipazione dello Stato senza che, da parte delle società, siano programmate strategie di rilancio o di riposizionamento delle stazioni tenendo conto delle indicazioni di fondo dello studio IRE. Il risanamento finanziario implica un sacrificio condiviso da tutti i creditori della società, in particolare gli azionisti, gli istituti bancari e lo Stato;

2. il progetto di ristrutturazione, rilancio o riposizionamento deve imperativamente contemplare rinnovate modalità di gestione ordinaria, in particolare forme di collaborazione o d’integrazione fra società, dal punto di vista tecnico, commerciale e gestionale, che pongano basi sufficientemente solide di una tenuta a lungo termine del settore, senza esigenza d’ulteriori futuri risanamenti; il Governo non interverrà né con piani di risanamento né con nuovi eventuali aiuti in quegli impianti che non attueranno queste forme di collaborazione o integrazione gestionale;

3. i progetti saranno giudicati in base a piani degli affari (business plan) dettagliati. Le decisioni di eventuali ulteriori interventi dello Stato nel finanziamento delle società d’impianti di risalita saranno prese in base a criteri d’economia aziendale, considerando anche gli aspetti di politica regionale se non vi sono, nelle regioni interessate, potenzialità economiche alternative;

4. il Cantone non intende sostenere da solo gli investimenti delle aziende d’impianti di risalita, ma collaborerà attivamente con il SECO, competente in materia di aiuti LIM federali.

"La governance dei processi di rilancio - annota l'IRE nello studio dell'aprile 2003 - deve scaturire da un coordinamento per progetto e cioè in modo trasversale rispetto ai vari attori pubblici e privati (…). Una tale governance richiede come prima cosa un ruolo chiaro e ben definito dello Stato, anche dal punto di vista finanziario". A tale riguardo l'IRE precisa che "questo ruolo può essere passivo, come avvenuto finora, attraverso sussidi e prestiti agevolati, oppure attivo nel senso dell'assunzione di maggiore responsabilità, fissando regole e condizioni chiare per l'ottenimento di una sua partecipazione finanziaria". "Definendo le regole del gioco, lo Stato dà segnali chiari a iniziative regionali del tipo descritto nelle schede, permettendo così la nascita di una governance di progetto efficace che non presuppone necessariamente un ruolo predominante dello Stato" (studio IRE pag. 66).

Il Consiglio di Stato ha già indicato questi principi nel Rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003. L'obiettivo n.1, scheda n. 1 - Nuova politica regionale - indica i seguenti punti essenziali della politica di risanamento e rilancio:

-
distinzione tra impianti a vocazione invernale ed estiva e loro riorientamento;

-
aiuti per infrastrutture invernali prioritariamente alle stazioni al di sopra dei 1'500 


metri;

-
impianti per l'innevamento artificiale;

-
nuovo modello di gestione delle società (coordinamento);

-
facilitazioni tariffarie (comunità tariffale Ticinocard);

-
promozione unica dell'offerta invernale curata dall'ETT.

L’intervento futuro dello Stato, principalmente tramite la LIM e la L-TUR, è quindi subordinato ad un cambiamento sostanziale nella gestione degli impianti di risalita. Le società dovranno dimostrare di avere la capacità di offrire e di vendere prodotti attraenti, che rispondono a desideri espressi dalla domanda, e simultaneamente presentare soluzioni in grado di ottimizzare la gestione. Questo concetto é stato ripreso nella lettera inviata lo scorso 18 maggio dal Consiglio di Stato a tutte le società che gestiscono impianti di risalita.

Va evidenziato un punto essenziale: il Governo non intende imporre una programmazione in questo settore, poiché la competenza di promuovere iniziative imprenditoriali fondate sulla valorizzazione turistica della montagna spetta in primo luogo ai privati. Qualunque iniziativa è libera di muoversi indipendentemente dai sostegni pubblici, naturalmente nel pieno rispetto della legislazione di pianificazione territoriale e di protezione ambientale. L'autorità cantonale, una volta confermate la necessità e l'opportunità di una politica di intervento sussidiario, ha tuttavia la facoltà di stabilire i criteri in base ai quali stanziare gli aiuti (sussidi, prestiti, fideiussioni). Per questo, il compito di elaborare progetti operativi di rilancio e/o riposizionamento delle offerte e dei prodotti turistici legati alla montagna e fondate anche sul supporto di impianti di risalita spetta alle aziende proprietarie degli impianti. Il Cantone decide poi se alle richieste d'aiuto che dovessero essere presentate va data una risposta positiva o negativa. Naturalmente - e questo è ben chiaro - i servizi cantonali che si occupano di promozione regionale e turistica collaborano strettamente con gli operatori del settore (privati o pubblici) nel valutare le possibilità di sostegno. Ugualmente indispensabile, per conseguire risultati positivi, è la collaborazione con gli altri enti che si occupano del coordinamento, della promozione e dell'animazione dell'offerta turistica e dello sviluppo regionale (enti turistici, regioni). Gli scenari e i progetti devono comunque essere sostenuti da soluzioni operative realizzabili immediatamente e a breve scadenza, in grado di assicurare un futuro economicamente sostenibile a questo settore turistico.

I.4
La montagna quale elemento dell'offerta turistica

Queste scelte di fondo si inseriscono nella strategia che fa della montagna uno degli elementi portanti dell'offerta turistica cantonale in combinazione con un altro elemento portante, il lago, mediante i prodotti trasversali o integrati. La valorizzazione turistica della montagna avviene nelle tre direzioni già presentate nel messaggio n. 5131 (rilancio della stazione turistica di Carì) e nel documento programmatico dell'Ente Ticinese per il Turismo "Turismo in Ticino" del novembre 2001 (cfr. pagg. 78-79):

1) l'escursionismo d'alta montagna e l'alpinismo, che hanno bisogno di poche infrastrutture (sentieri e capanne alpine);

2) il turismo cosiddetto alternativo, per il quale preminente è la bellezza del paesaggio naturale, non solo sotto l'aspetto ricreativo, ma anche sotto quello dello studio naturalistico; questa forma di turismo di montagna, come la precedente, richiede poche infrastrutture (oltre a quelle indicate al punto precedente, la presenza di piccoli centri per lo studio paesaggistico e la creazione di eventuali parchi naturali); 

3) il turismo che allarga la fruizione ricreativa della montagna ad un pubblico più vasto, in particolare giovanile e familiare, con minori pretese culturali-naturalistiche e maggiore propensione allo svago ed allo sport, puntando anche molto su un pubblico non residente.

La suddivisione tra queste tre forme di turismo incentrato sulla montagna non è netta. La terza forma di turismo richiede infrastrutture più complesse e più costose, che hanno anche un maggiore impatto ambientale. Gli impianti di risalita e i servizi e le infrastrutture ad essi connessi (alberghi, ostelli, rustici quali alloggi di vacanza, residenze secondarie) sono gli strumenti per promuovere questa forma di turismo.

In quest'ambito, il Governo non intende rinunciare al turismo invernale, perché anche per questa forma di turismo esiste una domanda locale molto forte e c'è una potenziale domanda esterna altrettanto forte. Qui si inserisce il discorso degli impianti per l'innevamento programmato: non è il Cantone ad imporli, ma la meteorologia e le esigenze di redditività degli impianti. L'innevamento programmato ha naturalmente senso se viene realizzato per piste al di sopra dei 1'500 metri. La promozione del turismo invernale resta un'opzione non secondaria della politica turistica cantonale. Per il Governo, un disimpegno in questo settore, come già indicato, non entra in linea di conto. Sarebbe una scelta che avrebbe conseguenze molto negative non solo dal profilo economico, ma anche da quello ambientale-paesaggistico: il Ticino sarebbe probabilmente l'unica regione di montagna al sud delle Alpi a rinunciare volontariamente al turismo invernale.

Questa strategia si combina con gli obiettivi di politica regionale perseguiti dal Governo tramite la legge sugli aiuti agli investimenti nelle regioni di montagna e tramite anche la legge sul turismo. Il turismo se non l'unico, è sicuramente lo strumento più efficace per sostenere il rilancio economico delle regioni periferiche. E la forma di turismo legata agli impianti di risalita e ai relativi servizi è quella che ha potenzialmente le maggiori ricadute, in termini anche occupazionali, pur senza enfatizzare questo aspetto. Secondo il Consiglio di Stato, non è pensabile limitare la valorizzazione della montagna alle prime due forme di turismo indicate più sopra: una scelta strategica di questo genere, dovrebbe essere affiancata da uno strumento di politica regionale alternativo al turismo legato agli impianti di risalita e alle stazioni di montagna, siano esse a vocazione estiva o a vocazione invernale. Questo strumento alternativo non è stato finora trovato.

L'impegno del Cantone non può tuttavia esaurirsi negli aiuti finanziari alle infrastrutture. Uno dei punti deboli della politica fin qui attuata è stato il marketing. La nuova legge sul turismo attribuisce un ruolo centrale all'ETT per la politica di promozione della destinazione Ticino e delle destinazioni locali o regionali, in collaborazione con gli ETL. La promozione delle stazioni di montagna servite da impianti di risalita deve quindi essere al centro dell'impegno dell'ETT sul fronte del marketing: non è possibile lasciare alle sole società che gestiscono gli impianti questo compito. Naturalmente occorre trovare le forme più adeguate per intervenire in questa direzione, evitando che un maggior impegno dell'ETT si traduca in un disimpegno delle società.

La montagna quale elemento dell'offerta turistica sarà tanto più efficace quanto più sarà combinata con altri elementi dell'offerta turistica cantonale. Di qui l'importanza di agganciare le stazioni turistiche di montagna, servite da impianti di risalita, ai cosiddetti prodotti trasversali o integrati, cui si è già accennato. Gli scenari proposti dall'IRE nello studio sugli impianti di risalita poggiano espressamente su questa opzione strategica (in particolare lo scenario Lugano Arena poggia sul prodotto integrato lago e cime).

Lo stesso documento dell'ETT ("Turismo in Ticino"), alla base dello stanziamento del credito quadro per gli aiuti agli investimenti turistici e per la promozione, ingloba le stazioni turistiche servite da impianti di risalita nelle aree di offerta più distintive per il turismo in Ticino, indicando che questi elementi, insieme con gli altri elencati nel documento, "rimangono gli aspetti su cui basare anche la nuova strategia".

Questa poggia sulla creazione di un'offerta coordinata e integrata che persegue l'obiettivo di "trasformare il Ticino da meta di turismo monostagionale a destinazione caratterizzata da due stagioni", che vengono così specificate:

· l'estate classica, consolidata, ridefinita ed estesa da aprile a ottobre;

· l'inverno, da sviluppare ed arricchire con nuovi prodotti non esclusivamente legati alle stazioni sciistiche invernali (sfruttando ad esempio il potenziale del turismo invernale).

"Scopo delle strategie trasversali è quello di assicurare da una parte la creazione di prodotti innovativi ed eclettici con i quali aumentare la penetrazione dei mercati esistenti o aprire mercati nuovi, dall'altra quello di creare una rete di commercializzazione che sia in grado di aggregare e superare l'attuale frammentazione dell'offerta turistica". Centrale a questo riguardo sono l'elaborazione e la vendita dei prodotti trasversali o integrati "i quali raccolgono al loro interno i punti di interesse appartenenti a linee di prodotto ben definite (…) e situati su tutto il territorio ticinese" ("Turismo in Ticino", pag. 116).

L'analisi e le valutazioni svolte nello studio dell'IRE sugli impianti di risalita coincidono con quelle effettuate dall'ETT: "Le offerte non mancano e i potenziali nemmeno (condizioni favorevoli in particolare negli impianti a vocazione estiva) ma non ci sono veri e propri prodotti, tanto meno integrati (piano, vetta, pendio). Le imprese ticinesi con attività prevalentemente estiva offrono genericamente, con il trasporto sulla montagna, la vista della zona sottostante e della catena alpina, la flora e talvolta eventualmente la fauna, ma ciò evidentemente non basta a distinguersi dagli altri concorrenti. Sforzi per distinguersi sono stati fatti per esempio dalla Monte Tamaro SA (con la Chiesa S. Maria degli Angeli dell'arch. Mario Botta) e dalla Monte Generoso SA (con varie iniziative di tipo culturale: grotta dell'orso, osservatorio astronomico). Il turista arriva in Ticino e trova l'offerta in termini di trasporto (compresi gli impianti di risalita). Per il resto deve arrangiarsi da solo. Non c'è offerta integrata (…). Domanda cruciale: perché il cliente dovrebbe venire in Ticino? La sfida per il Ticino consiste dunque nell'offerta di esperienze intense e sempre nuove (logica dell'innovazione di prodotto). Importante ragionare in termini di prodotto e non in termini di infrastruttura, che è solo un elemento del prodotto, ma non necessariamente il più strategico" (studio IRE, pagg. 42-43).

Il rilancio e il riposizionamento delle stazioni servite da impianti di risalita, su cui si basa questo primo messaggio dopo l'elaborazione dello studio IRE, sono gli elementi essenziali su cui si fonda la strategia selettiva che intende adottare il Consiglio di Stato e vanno di pari passo con il lancio dei nuovi prodotti integrati di competenza prevalentemente dell'ente turistico cantonale.    

I.5
Situazione e prospettive delle diverse società

Nel messaggio n. 5054 del 24 ottobre 2000 concernente la partecipazione cantonale al risanamento finanziario della Nara del 2000 SA il Governo aveva presentato un primo bilancio degli investimenti realizzati, con il sostegno finanziario del Cantone, nel settore degli impianti di risalita durante gli anni Novanta. Un aggiornamento era poi stato presentato nel messaggio n. 5192 del 18 dicembre 2001 sulla partecipazione al risanamento finanziario della Monte Lema SA e delle Funivie del San Gottardo. La proposta per il Monte Lema è andata in porto, mentre per le Funivie del San Gottardo il progetto di risanamento e di rilancio, che era stato messo a punto dopo lunghe e laboriose trattative e che era stato presentato subito dopo l'incidente nella galleria autostradale del San Gottardo, non ha avuto seguito, a causa delle scelte aziendali operate dalla società in seguito alle gravi difficoltà incontrate in quella stagione invernale.

Già allora avevamo segnalato situazioni problematiche relative a società che gestiscono impianti di risalita (ma anche piste di ghiaccio), per le quali era in discussione o preannunciata la necessità di procedere ad un risanamento finanziario, con la richiesta di partecipazione del Cantone, finalizzato ad evitare l'alternativa del fallimento. Questa situazione oltremodo critica è stata poi confermata, analizzata e valutata, con proposte selettive di superamento e di rilancio (scenari), nello studio dell'IRE.

Per contestualizzare la proposta oggetto del presente messaggio e fornire al Gran Consiglio tutti gli elementi necessari a prendere una decisione, ripresentiamo - aggiornandola e completandola - la situazione di tutte le società interessate, con l'indicazione dell'esposizione finanziaria cantonale: fideiussioni, prestiti LIM cantonali non ancora rimborsati, 50% dei prestiti LIM federali non ancora rimborsati di cui è responsabile, per legge, il Cantone. È così dato il quadro d'insieme degli impianti di risalita: esso permette di quantificare il rischio finanziario derivante al Cantone dagli interventi di sostegno attuati negli scorsi anni.  

1.
MONTE LEMA SA

Risanamento oggetto del messaggio n. 5192, approvato dal Gran Consiglio. Il Cantone ha condonato i prestiti LIM cantonali residui, per un ammontare di fr. 1'289'100.-.
Esposizione del Cantone dopo il risanamento:

-
fideiussione LIM cantonale 
fr. 
1'125'000.- 

-
50% prestiti LIM CH residui 
fr. 
21'500.-

Totale
fr.
1'146'500.-

2.
FUNIVIE DEL SAN GOTTARDO SA

Precedente proposta di risanamento oggetto del messaggio n. 5192, successivamente lasciata cadere dalla società per l'aggravarsi della situazione. La società è in procedura fallimentare (il fallimento è stato aperto con decreto dell'11 maggio 2004). Nel messaggio del dicembre 2001 era stata proposta la partecipazione del Cantone attraverso un nuovo contributo di fr. 3'660'000.- ed il condono di un prestito LIM cantonale residuo di fr. 3'367'000.-, per un totale di fr. 7'027'000.-

Esposizione attuale del Cantone dopo l'abbandono della proposta del messaggio n. 5192:

-
fideiussione LIM TI 
fr. 
4'066'500.- 

-
prestiti LIM TI residui 
fr.
5'880’500.-


-
50% prestiti LIM CH residui: 
fr. 
45'000.-

Totale
fr.
9'992'000.-

3.
FUNICOLARE DEL RITOM

Il progetto di rilancio e risanamento è stato realizzato. Il Cantone è intervenuto con un sussidio LIM pari a 400'000.- franchi e un sussidio L-tur pari a 400'000.- franchi.

Esposizione del Cantone dopo l'investimento:

-
50% prestito LIM CH  
fr. 
160'000.-
4.
MONTE TAMARO SA

Il progetto di rilancio e riorientamento è oggetto del presente messaggio, che prevede un investimento complessivo di fr. 2'130'000.-: lo Stato partecipa con un sussidio massimo di fr. 530'000.- in base alla LIM cantonale, uno pure di fr. 530'000.- in base alla L-tur e un prestito di fr. 530'000.- in base alla LIM federale; inoltre viene proposta la concessione di una fideiussione di fr. 4'000'000.- alle banche creditrici e la trasformazione in sussidio a fondo perso del prestito LIM TI residuo di fr. 612'500.--.. 

Esposizione attuale del Cantone:

- fideiussione LIM TI 
fr. 
930'000.- 

- prestiti LIM TI residui 
fr.
612’500.-

Totale
fr.
1'077'500.-

Esposizione del Cantone dopo il rilancio e risanamento:

-
fideiussione LIM TI 
fr. 
4'000'000.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
265'000.-

Totale
fr.
4'265'000.-

5.
CARDADA IMPIANTI TURISTICI SA

I  primi anni dopo il rinnovo degli impianti hanno indicato la difficoltà di raggiungere subito gli ambiziosi obiettivi fissati in materia di persone trasportate. La Società  fatica quindi per ora a far fronte ai propri impegni finanziari ed in particolare a praticare degli ammortamenti adeguati. L'ipotesi di risanamento finanziario comprende da un lato l'abbattimento del 60% del capitale azionario (operazione già effettuata). È stato inoltre richiesta la trasformazione in sussidio del prestito LIM TI di fr. 4'170'000.- ed un abbattimento di ca. il 50% del debito contratto con il consorzio bancario.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
4'170'000.-


-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
2'665'000.-

Totale
fr.
6'835'000.-

6.
CENTRO TURISTICO GROSSALP SA

Nel messaggio relativo al progetto di innevamento programmato (la proposta di finanziamento cantonale è stata accolta dal Gran Consiglio con il Decreto legislativo del 6 novembre 2001), si era evidenziato il fatto che l'onere per la restituzione dei prestiti LIM (cantonali e, soprattutto, federali) diventa molto impegnativo e potrebbe causare qualche difficoltà alla Società. In compenso l'indebitamento bancario, ed i relativi oneri per interesse e ammortamento, è limitato. Il succedersi di più inverni con cattivo innevamento naturale - malgrado la garanzia di esercizio minimo data dell'innevamento programmato - e/o di cattive condizioni meteorologiche, potrebbe porre la Società di fronte alla necessità di un risanamento finanziario. 

Esposizione attuale del Cantone:

-
fideiussioni LIM TI
fr. 
1'153'000.-

-
prestiti LIM TI 
fr.
2'360'000.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
2'298'680.-

Totale
fr.
5'811'680.-

Fanno parte integrante del "rischio Bosco Gurin" anche gli esiti di due investimenti collaterali realizzati nell'ambito del "Progetto di sviluppo 2000".

6.1
GIOVANIBOSCO SA  BOSCO GURIN

La Giovanibosco SA (capitale azionario ripartito in parti uguali tra Comune, Patriziato e Grossalp SA) ha costruito un Ostello, dato in gestione alla Grossalp SA, che versa un affitto a copertura degli oneri finanziari dell'investimento. 

L'esposizione attuale del Cantone è la seguente:

-
50% prestito LIM CH: 
fr. 
500'000.-

6.2
ALBERGO WALSER  BOSCO GURIN

Il signor Giovanni Frapolli ha costruito l'Albergo Walser e lo ha dato in gestione alla Grossalp SA, che versa un affitto a copertura degli oneri finanziari dell'investimento.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestito L-tur. 
fr.
350'000.-

-
prestito LIM TI 
fr. 
526'500.-

Totale
fr.
876'500.-

7.
NARA DEL 2000 SA

Nel corso del 2000 la Nara del 2000 SA ha realizzato un piano di risanamento finanziario al quale il Cantone ha partecipato con il condono dei prestiti LIM cantonali per un ammontare di fr. 758'200.-, deciso dal Gran Consiglio con il Decreto legislativo del 19 febbraio 2001. Gli esercizi successivi hanno evidenziato ulteriori gravi difficoltà, che hanno condotto la società in una procedura di concordato.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
-.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
829'500.-

Totale
fr.
829'500.-

8.
COOPERATIVA IMPIANTI TURISTICI CAMPO BLENIO-GHIRONE

La Cooperativa Impianti turistici Campo Blenio - Ghirone nel 1995 ha fatto oggetto di un piano di risanamento al quale il Cantone ha partecipato con un sussidio LIM TI di fr. 200'000.-. Nel 1996 ha realizzato un impianto di innevamento programmato con una spesa di ca. fr. 900'000.-. Da allora l'esercizio finanziario è stato mediamente equilibrato. 

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
229'700.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
123'500.-

Totale
fr.
353'200.-

9.
CARÌ 2000 SA

Nel corso del 2001 è stato approvato il progetto di rilancio della stazione turistica, con un investimento complessivo di fr. 12'810'000.-. Alla Carì 2000 SA sono stati concessi un sussidio massimo di fr. 3'200'000.- in base alla LIM cantonale, un sussidio massimo di fr. 3'200'000.- in base alla L-tur, un prestito LIM federale di fr. 3'100'000.-.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
-.-
-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
1'550'000.-

Totale
fr.
1'550'000.-

10.
TICINOCARD SA

L'iniziativa TICINOCARD (che coinvolge 35 operatori turistici) sta avendo un discreto successo. La Società è stata finora in grado di far fronte ai propri impegni. 

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
19’100.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
-.-

Totale
fr.
19'100.-

11.
FILOVIA MONTE DAGRO SA, MALVAGLIA

La funivia che collega Malvaglia-Rongie con il Monte di Dagro è stata realizzata nel  1995/96 ed ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-tur. Dopo un avvio felice la Società ha incontrato notevoli difficoltà finanziarie. Questo ha portato al suo fallimento nel 2004.

Perdita subita dal Cantone con il fallimento:

-
prestiti LIM TI 
fr.
469'600.-
-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
108'350.-

Totale
fr.
577'950.-

12.
CONSORZIO TRASPORTI COMINO, INTRAGNA

La funivia che collega la località di Verdasio con i Monti di Comino è stata realizzata nel  1992 ed ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-tur. Grazie all'ottima ubicazione (lungo la strada internazionale delle Centovalli) e all'impegno dei promotori la gestione finanziaria ha potuto finora mediamente chiudere in pareggio.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
159'000.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
88'400.- 

Totale
fr.
247'400.-

13.
PATRIZIATO GENERALE ONSERNONESE, RUSSO

Nel 2000/2001 il Patriziato Generale Onsernonese ha realizzato la funivia che collega la località Zott in Valle di Vergeletto all'Alpe di Salei, con una spesa complessiva preventivata in fr. 1'253'000.-, che ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-tur.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
-.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
199'500.-

Totale
fr.
199'500.-

14.
SCI CLUB RODI FIESSO, PRATO LEVENTINA

Nel 1996-98 lo Sci Club Rodi Fiesso ha rinnovato l'impianto di risalita e le strutture annesse della piccola stazione sciistica di Prato Leventina, con una spesa complessiva di fr. 1'019'000.-, che ha beneficiato degli aiuti LIM (federali e cantonali) e L-tur. Da allora la gestione finanziaria ha potuto mediamente chiudere in pareggio. I promotori stanno attualmente studiando un progetto di innevamento programmato.

Esposizione attuale del Cantone:

-
prestiti LIM TI 
fr.
102'800.-

-
50% prestiti LIM CH: 
fr. 
77'550.-

Totale
fr.
180'350.-

15.
ALTRI IMPIANTI DI RISALITA
Le Società che gestiscono gli impianti di risalita invernali di Cioss Prato e Airolo-Lüina e gli impianti di risalita estivi di San Carlo-Robiei, del San Salvatore, del Monte Brè, del Serpiano, del Monte Generoso, di Lumino-Monti di Saurù, di Carasso-Baltico e di Monte Carasso-Mornera, non hanno beneficiato né di prestiti LIM (federali o cantonali), né di fideiussioni cantonali. L'esposizione cantonale verso queste Società è quindi nulla. In alcuni casi sono stati assegnati sussidi L-tur per interventi di costruzione o ristrutturazione. In alcuni casi - come quello della funivia Lumino-Monti di Saurù, realizzata nel 1997 - si segnalano difficoltà nella gestione finanziaria. 

Sul territorio cantonale sono in funzione diversi altri piccoli impianti di risalita adibiti al trasporto di persone, ma la loro valenza turistica è minima, oppure sono integrati nella rete dei trasporti pubblici (Verdasio-Rasa, Intragna-Pila-Costa, Funicolare Locarno-Orselina, ecc.).

Tabella 2: Riepilogo finanziario sugli impianti di risalita

	Impegni cantonali per risanamenti finanziari 

previsti a breve termine (TAMARO e CARDADA)
fr.
4'782’500.-

	Impegni cantonali per nuovi investimenti 

previsti a breve termine (TAMARO)
fr.
5'325’000.-

	Esposizione sotto forma di prestiti LIM TI
fr.
8'751'000.-

	Esposizione sotto forma di fideiussioni LIM TI
fr.
6'871’000.-

	Rimborso del 50% dei prestiti della Confederazione
fr.
8'598'580.-

	Totale degli impegni cantonali prospettati 

e dell’esposizione cantonale
fr. 
34'328'080.-


Il totale di 34 milioni di franchi qui indicato corrisponde alla somma degli impegni cantonali prospettati a breve termine (presente messaggio concernente il Tamaro) e di quanto il Cantone perderebbe nel caso di fallimento di tutte le società (comprese quelle oggetto degli interventi immediati) e la conseguente perdita dei prestiti LIM cantonali residui, necessità di onorare le fideiussioni e obbligo di rimborsare alla Confederazione la metà dei prestiti LIM federali residui.

I.6
Le scelte cantonali

Lo studio dell'IRE propone di sviluppare quattro scenari o progetti regionali: a) Airolo e il Gottardo; b) Bosco Gurin; c) Lugano Arena; d) Magadino Arena, ciascuno con caratteristiche diverse. Spetta naturalmente ai promotori turistici e agli operatori economici interessati il compito di approfondire questi scenari in tutti i loro aspetti e verificare le possibilità di tradurli in progetti operativi e iniziative economiche. Il Consiglio di Stato la considera una proposta complessivamente interessante e utile per la definizione della nuova strategia selettiva verso la quale tende il Governo. Questo risponde anche alle pressanti sollecitazioni ripetutamente giunte dal Gran Consiglio.

Fondamentale sarà la collaborazione con la rete turistica, cioè con l'ETT e con gli ETL. Lo studio dell'IRE, come si è visto sopra, si innesta molto bene nella nuova strategia turistica cantonale delineata nel documento dell'ETT "Turismo in Ticino".

Nuovi interventi, soprattutto nuovi interventi finanziari, dovranno inserirsi nella politica cantonale che richiede un preciso piano di rilancio e di riposizionamento dell'offerta turistica. Il sostegno alla Monte Tamaro SA chiesto con il presente messaggio si inserisce appieno in questa strategia.

Questa linea di indirizzo è completata dai seguenti elementi:

· la disponibilità a sostenere finanziariamente la realizzazione di impianti per l'innevamento programmato nelle stazioni invernali che ne sono ancora sprovviste, a condizione che le piste siano situate al di sopra dei 1500 m di altitudine. In concreto, dopo Bosco Gurin, entrano in linea di conto Airolo (se vi sarà un progetto di rilancio e riorientamento efficace e sostenibile) e Carì (stazione per la quale il Cantone è intervenuto con importanti aiuti). Da valutare eventuali esigenze in tal senso della stazione di sci di fondo a Campra; 

· l'esigenza di migliorare la promozione (marketing) dell'offerta (estiva e invernale) degli impianti di risalita quale elemento di prodotti trasversali, attraverso un maggiore impegno di Ticino Turismo e degli enti turistici locali, beninteso di concerto con i singoli operatori privati;

· la ricerca, d'intesa con gli operatori privati, di una più stretta cooperazione/integrazione tra le diverse società, al fine di migliorare l'efficacia della promozione comune, rendere più razionale la gestione del personale (in particolare scambi estate-inverno) e conseguire risparmi complessivi su alcune voci di spesa (manutenzione, amministrazione, acquisto di materiale, ecc.). 

La partecipazione dello Stato ai progetti di rilancio, che presuppongono un risanamento finanziario, avviene di regola attraverso il condono, parziale o totale, dei prestiti LIM cantonali concessi e non ancora rimborsati.  L'ammontare dei prestiti condonati può superare il limite del 25% dei mezzi complessivamente necessari per attuare il risanamento, fissato dall'art. 10 cpv. 3 della LIM cantonale. Qualora si ritenesse opportuno e necessario, da parte del Cantone, partecipare al risanamento con la concessione di nuovi sussidi, il loro ammontare non può superare il menzionato limite del 25%.

Nel valutare le future operazioni di rilancio nel settore verrà naturalmente considerata la coerenza dell'iniziativa rispetto alle linee strategiche (quindi alle necessità di selezione e riorientamento delle attività) che abbiamo poc'anzi ricordato.

II.
BREVE CRONISTORIA DELLA STAZIONE TURISTICA DEL MONTE TAMARO

L'affermata stazione turistica del Monte Tamaro è da lungo tempo conosciuta ed apprezzata dalla popolazione ticinese nonché dalla clientela italiana proveniente dalla vicina Lombardia. 

La Società Monte Tamaro SA è nata nel 1966, su iniziativa del compianto signor Egidio Cattaneo, e nel 1971 ha edificato il ristorante dell'Alpe Foppa, mentre l'anno seguente ha realizzato gli impianti di risalita, tra cui la telecabina, completamente ristrutturata nel 1994, che da Rivera in due tronconi che si collegano alla stazione intermedia, porta gli utenti a quota 1'530 metri all'Alpe Foppa. Il primo investimento degli anni Settanta è stato realizzato unicamente con mezzi propri.

Nata come stazione invernale con un successo pressoché immediato grazie alla facilità di accesso e alla posizione molto soleggiata, dalla metà degli anni 80, in parte anche a causa della scarsità dell'innevamento, l'attività sul Monte Tamaro si diversifica, e vengono potenziate le offerte nel periodo estivo. La Società organizza infatti delle attività turistico-ricreative, anticipando le tendenze in atto attualmente in campo turistico, in cui si fondono le iniziative espressamente organizzate per il turista e quelle per la clientela locale.

Svariate offerte nel periodo primavera-estate-autunno permettono alla popolazione locale e al turista di praticare diversi sport e di divertirsi in un ambiente naturale con un'ampia vista sulla catena alpina: in particolare giova ricordare la possibilità della traversata Tamaro-Lema con il collegamento postale tra le due stazioni di partenza degli impianti di risalita, la pratica del parapendio grazie alle favorevoli correnti ascensionali, i molti itinerari turistici pedestri (p.es. i percorsi della salute), il noleggio di rampichini con percorsi di diverse difficoltà.

Ricordiamo inoltre che lo scorso anno alle pendici del Monte Tamaro si sono svolti i Campionati del mondo di mountain bike, un evento che ha ottenuto un ottimo successo di pubblico e una copertura mediatica internazionale.

L'attrattiva della stazione si è arricchita nel 1994, grazie alla costruzione della Chiesa di Santa Maria degli Angeli, progettata dall’architetto Mario Botta ornata con i dipinti del pittore Enzo Cucchi. Quest’opera, ubicata nelle immediate vicinanze del ristorante dell'Alpe, sullo sperone della montagna, oltre a proporre uno spazio di meditazione, diventa anche lo strumento per una nuova lettura del paesaggio.

La Chiesa è diventata non solo luogo di culto, ma anche meta culturale, dato il suo insediamento e i valori artistici da essa espressi, aggiungendo un tocco di sacralità al monte e attivando un nuovo flusso turistico.

III.
EVOLUZIONE RECENTE DELLA DELLA MONTE TAMARO SA

Con il messaggio No. 4270 del 30 giugno 1994 vi avevamo proposto la concessione degli aiuti cantonali in base alla LIM cantonale ed alla Legge sul turismo (L-tur) per la ristrutturazione della telecabina, della seggiovia e del dormitorio dell'Alpe Foppa. Il messaggio in questione prevedeva il seguente piano di finanziamento:

Tabella 3: Piano di finanziamento del 30 giugno 1994

	 -
Mezzi propri
	fr.
	800'000.-
	10,4%

	 -
Prestito bancario
	fr.
	1'300'000.-
	16,9%

	 -
Sussidio L-tur (25% di fr. 7'534'000.--)
	fr.
	1'880'000.-
	24,4%

	 -
Sussidio LIM TI (15% di fr. 7'440'000.--)
	fr.
	1'120'000.-
	14,5%

	 -
Prestito LIM TI (10% di fr. 7'440'000.--)
	fr.
	740'000.-
	9,6%

	 -
Prestito bancario che fruisce dei contributi ai costi di 
interesse LIM CH  (25% di fr. 7'440'000.--)
	fr.
	1'860'000.-
	24,2%

	TOTALE
	fr.
	7'700'000.-
	100%


Il capitale bancario necessario per la realizzazione del progetto ammontava a fr. 3'160’000.-- (circa il 41% dell'investimento) e comprendeva la quota di fr. 1'860'000.- per la quale era stato chiesto l'aiuto LIM federale sotto forma di contributo ai costi di interesse. Inoltre per un importo di fr. 930'000.-, corrispondente al 50% della quota sopraccitata era stata concessa una fideiussione del Cantone in base alla LIM. Con il Decreto legislativo del 3 ottobre 1994, il Gran Consiglio accettava le nostre proposte di finanziamento.

Come vedremo in dettaglio più avanti, malgrado gli sforzi dei promotori, i risultati finanziari degli ultimi anni si sono rilevati deficitari, tanto da condurre la società, nella primavera del 2001, a incaricare il prof. Orlando Nosetti di eseguire un'analisi aziendale finalizzata alla definizione di un progetto di ristrutturazione della società.

I dati riassuntivi sul risultato di esercizio, sul capitale proprio e sulle persone trasportate sono illustrati nella tabella seguente (il primo esercizio considerato ha avuto inizio il 1° maggio 1995 e si è chiuso il 30 aprile 1996, gli esercizi successivi vanno dal 1° maggio al 30 di aprile successivo fino al 30 aprile 2004).

Tabella 4: Evoluzione finanziaria dal 1994 ad oggi

	Esercizio
	Risultato 
	Capitale proprio 
	Persone trasportate

	
	d’esercizio in fr.
	a fine esercizio in fr.
	Estate
	Inverno
	Totale

	1995/1996
	-138'000.-
	3'173'453.-
	22'344
	49'083
	71'427

	1996/1997
	-124'900.-
	3'048'553.-
	61'117
	49'488
	110'605

	1997/1998
	34'200.-
	3'082'753.-
	72'500
	62'817
	135'317

	1998/1999
	-345'400.-
	2'737'353.-
	75'413
	43'910
	119'323

	1999/2000
	-484'164.-
	2'253'189.-
	68'293
	25'924
	94'217

	2000/2001
	-354'154.-
	1'899'035.-
	72'106
	37'889
	109'995

	2001/2002
	-1'899'035.-
	0,00.-
	69'387
	17'388
	84'552

	2002/2003
	-664'673.-
	-664'673.-
	63'052
	15'572
	78'624

	2003/2004
	-940'127.-
	-1'604'800.-
	N/A
	N/A
	


Note: 
1. L'esercizio 2001/2002 include fr. 1'049'000.-- per ammortamenti straordinari in vista del risanamento e fr. 534'000.-- di ammortamenti ordinari supplementari sugli impianti a seguito delle indicazione dell'Associazione svizzera delle imprese di trasporto a fune.

2. La flessione delle persone trasportate durante l'inverno è da ricondurre alle sfavorevoli condizioni climatiche degli ultimi anni.

Si constata che, negli anni dopo la ristrutturazione, l'esercizio della stazione turistica del Monte Tamaro SA è quasi sempre stato deficitario. È preoccupante il fatto che il break even operativo sia stato raggiunto solo nella stagione 1997/1998 con ca. 135'000 passaggi, mentre la media annuale si aggira attorno ai 100'000 passaggi con tendenza calante.

Dalla tabella traspare il netto calo di presenze invernali a causa delle stagioni con scarso o irregolare innevamento. La gestione dell'attività invernale è causa di costi rilevanti (soprattutto per la remunerazione del personale e per la manutenzione degli impianti di risalita) che sono solo in minima parte coperti dai ricavi derivati dal limitato numero delle persone trasportate.

Una valutazione a posteriori delle previsioni di frequenza presentate nel messaggio no. 4270 del 30 giugno 1994 confermano il trend crescente dei passaggi estivi, mentre in inverno solo nella stagione 1997/1998 è stato confermato il dato previsionale.

A seguito di queste considerazioni si può ben comprendere la decisione del Consiglio di Amministrazione di abbandonare l'attività invernale a partire dall'inverno 2003/2004.

IV.
RISANAMENTO FINANZIARIO DELLA MONTE TAMARO SA 

Il piano di risanamento proposto dalla Monte Tamaro SA alle parti coinvolte (azionisti, banche, Cantone, creditori) risponde sostanzialmente alle esigenze, appena ricordate, che abbiamo posto quali condizioni per una partecipazione cantonale al risanamento. Segnaliamo in particolare che esso e stato oggetto della citata analisi del prof. Orlando Nosetti, presentata nel settembre del 2001. 

Al termine delle valutazioni, dei contatti e delle trattative intervenute successivamente, è stato definito il piano di risanamento finanziario così articolato:

Tabella 5: Piano di risanamento
	PARTECIPAZIONE AZIONISTI
	
	fr. 6'378'700.-
	71%

	Riduzione del capitale azionario 

da fr. 5 Mio. a fr. 0,1 Mio
	fr. 4'900'000.-
	
	

	Conversione in capitale azionario 

del credito di Depos City Discount
	fr. 1'400'000.-
	
	

	Stralcio prestito azionisti
	fr. 78'700.-
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DEL CANTONE
	
	fr. 612'500.-
	7%

	Condono prestiti LIM cantonale
	fr. 612'500.-
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DELLE BANCHE
	
	fr 1'200'000.-
	13%

	Condono prestiti e interessi
	fr. 1'200'000.-
	
	

	
	
	
	

	PARTECIPAZIONE DEI CREDITORI
	
	fr. 772'200.-
	9%

	Rinunce di creditori diversi
	fr. 772'200.-
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	fr. 8'963'400.-
	100%


Per il risanamento è quindi necessario un importo complessivo di quasi 9 milioni di franchi. Quest’importo viene raggiunto attraverso le seguenti singole misure:

· Abbattimento del capitale azionario

Il Consiglio di amministrazione della Monte Tamaro SA intende proporre all'Assemblea generale degli azionisti l'abbattimento integrale del capitale azionario per complessivi fr. 4'900'000.-.

· Conversione in capitale azionario del credito della Depos City Discount

La Depos City Discount, azionista della società, inietta nuovo mezzi trasformando in capitale azionario il credito vantato verso la Monte Tamaro SA.

· Stralcio prestito azionisti

Gli azionisti sono disposti a condonare un ulteriore prestito concesso alla Monte Tamaro SA per un ammontare complessivo di fr. 78'700.-;

· Condono, da parte del Cantone, dei prestiti LIM residui

Con il presente messaggio si propone di partecipare al risanamento mediante il condono dei prestiti LIM cantonali residui, per un ammontare complessivo di fr. 612'500.-;

· Rinuncia da parte delle banche ai prestiti non garantiti

Le banche interessate si sono dichiarate disponibili a rinunciare a fr. 1'200'00.- di prestiti non garantiti e interessi, che al 30 aprile 2004 ammontavano a circa fr. 5'317'000.-. Le banche creditrici hanno manifestato la loro adesione al piano di risanamento, condizionata alla sua completa attuazione. La parte rimanente del credito bancario per un ammontare di fr. 4'000'000.-, verrà garantita da una nuova fideiussione LIM, in sostituzione di quella concessa in precedenza per un importo di fr. 960'000.-.

· Rinuncia parziale da parte dei creditori della società (fornitori di beni e servizi)

A seguito degli importanti problemi di liquidità, nell'esercizio 2003/2004 sono rimaste scoperte fatture di fornitori (tra i quali vi sono il Patriziato ed il Comune di Rivera) per un importo complessivo di circa fr. 1'221'600.-. Nell'ambito del risanamento finanziario della società, il Consiglio di amministrazione intende sottoporre ai creditori la rinuncia per un importo di 598'800.-.

L'effetto delle misure di risanamento consiste nel miglioramento del bilancio della società e nella riduzione dei costi per interessi passivi. Dopo il risanamento il bilancio della società si presenterà nei termini riportati nella tabella 4 alla pagina seguente (importi arrotondati, proiettati alla prevedibile chiusura contabile del 30 aprile 2004 e quindi indicativi). 

L'indebitamento bancario e ipotecario fisso, che attualmente ammonta a 5.3 milioni di franchi, scenderebbe a 4.1 milioni di franchi. Questo indebitamento, ad un tasso di interesse del 3.5% (tasso di favore accordato dalle due banche creditrici grazie alla nuova fideiussione LIM) comporta un dimezzamento degli oneri annui per interessi a circa fr. 140'000.-.

Il condono, tramite trasformazione in sussidio a fondo perso, proposto del prestito LIM cantonale di fr. 612'500.- (che avrebbe dovuto essere restituito in quote medie di circa fr. 50'000.-) oltre a contribuire a migliorare la situazione di bilancio, darebbe alla Società la possibilità di attribuire una parte maggiore (in proporzioni corrispondenti al mancato rimborso del prestito LIM) del Cash Flow generato dalle attività, al rimborso del prestito bancario, riducendo ulteriormente l'onere per interesse negli anni a venire.

Il capitale azionario di fr. 1'600'000.- è composto dalla conversione del credito della Depos City Discount, dal capitale residuo dopo la riduzione (fr. 100'000.-) e dalla liberazione di fr. 100'000.- di capitale azionario autorizzato.

Tabella 6 : Bilancio della Monte Tamaro SA dopo il risanamento

	
	
	ATTIVO
	PASSIVO

	Sostanza circolante
	fr.
	85'800.-
	

	Sostanza fissa materiale
	fr.
	6'292'300.-
	

	Debiti per forniture ed altri debiti
	fr.
	
	622'700.-

	Accantonamenti, ratei e disconti
	fr.
	
	37'900.-

	Prestiti bancari *)
	fr.
	
	4'117'400.-

	Capitale azionario
	fr.
	
	1'600'000.-

	TOTALE
	fr.
	6'378'100.-
	6'378'100.-


*)  garantiti dalla fideiussione LIM aumentata a fr. 4'000'000.-
Oltre agli interventi di natura prettamente finanziaria appena descritti, il piano di risanamento comporta la rinuncia all'attività invernale, rinuncia che è già stata messa in pratica con la chiusura della passata stagione.

V.
PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI RILANCIO

Il progetto di rilancio della stazione turistica del Monte Tamaro si fonda sui seguenti quattro elementi portanti:

· l'allestimento di un parco avventura nella zona della stazione intermedia della telecabina;

· la realizzazione di un anello cross country di circa 2 km nei pressi della stazione intermedia della telecabina con relativa possibilità di noleggio di rampichini;

· la costruzione di una slittovia estiva in zona Alpe Foppa;

· la rinuncia alla stagione invernale con conseguente smantellamento degli impianti in zona Alpe Foppa (seggiovia e skilift) conformemente all'art. 18 dell'Ordinanza federale sul rilascio della concessione agli impianti di trasporto a fune (ORCF) .

L'obiettivo principale del progetto di rilancio è di diversificare l'importante offerta turistica, creando delle strutture di svago uniche nel comprensorio ticinese. Presentiamo di seguito con qualche elemento di dettaglio in più e con alcune indicazioni tecniche e di costo le quattro menzionate componenti principali del progetto.

1.
Parco avventura

Il parco si sviluppa nella magnifica zona boschiva della stazione intermedia a 1'200 metri d’altitudine, con magnifica vista sul Piano di Magadino e montagne circostanti. L’idea è nata in seguito alla visita di analoghi impianti in Italia e in Svizzera interna, dove è stato riscontrato un grande interesse di pubblico. Al sud delle Alpi e in Lombardia è una assoluta novità. In sintesi si tratta di un percorso sospeso sugli alberi con diverse difficoltà e a diverse altezze (percorso bambini, verde blu, rosso e nero).

Il tempo per percorrere le oltre 40 piattaforme montate su faggi secolari è di circa 2 ore. Lo spostamento da un albero all’altro avviene in perfetta sicurezza in quanto casco e imbracatura sono obbligatori. Inoltre, prima di frequentare il parco è altrettanto obbligatoria una formazione di 20 minuti sulle procedure da rispettare, fatta da monitori diplomati.

In sintesi, uno svago ideale sia per gruppi che per famiglie che vogliono vivere nuove emozioni immersi nella natura; un nuovo modo di vivere e percepire il bosco.

2.
Anello cross country

Nella stessa zona del Parco avventura, quindi alla stazione intermedia della telecabina, è stato approntato un percorso di circa 2 km per rampichini completamente immerso nel bosco. L’infrastruttura, dotata di diversi gradi di difficoltà tecniche, era praticamente esistente poiché il tracciato ricalca in gran parte quello della vecchia pista di sci di fondo costruito negli anni ’70. Per rendere però attrattivo ed emozionante il circuito, sono stati necessari degli adattamenti tecnici (salti, ostacoli naturali, curve paraboliche, gobbe, ecc.) senza deturpare l’ambiente naturale. L’utilizzo del circuito è promosso anche dalla possibilità di noleggio di mountain-bike sia per grandi che per piccini presso la stazione intermedia.

3.
Slittovia

L’impianto consiste in una cinquantina di slitte (o meglio bob) a due posti che scorrono su dei binari in acciaio lungo una discesa di circa 800 metri. L’infrastruttura è prevista sull’Alpe Foppa con la partenza poco sotto la stazione di arrivo dell’attuale seggiovia; l’arrivo a pochi metri della stazione-monte della telecabina. La durata media della discesa è di circa 3 min., quella della risalita di 5 min. I binari sono sopraelevati praticamente per tutto il tracciato della slittovia, ciò che permette anche un eventuale esercizio in caso di condizioni climatiche sfavorevoli, allungando il periodo di apertura da aprile a novembre inoltrato.

La struttura risulta attrattiva sia per famiglie che per gruppi o scolaresche; al sud delle Alpi e nella vicina Lombardia non esistono ancora impianti simili. Impianti analoghi sono invece già in funzione nei cantoni Appenzello, Grigioni e Vallese, con risultati positivi riguardo alla frequenza ed ai ricavi. La Monte Tamaro SA ha incaricato il Dipartimento Economia e Management della Supsi, sotto la supervisione del Prof. Orlando Nosetti, di elaborare uno studio di mercato per la realizzazione della slittovia. Questo studio ha riconosciuto le potenzialità turistiche di una simile infrastruttura, unica nel suo genere al Sud delle Alpi.

4.
Smantellamento degli impianti

La rinuncia alla stagione invernale implica lo smantellamento delle strutture ad essa adibite e cioè della seggiovia, degli ski-lift e del piattello presenti attualmente all’Alpe Foppa. In sintesi, i lavori consistono nello smantellamento di:

· parte meccanica delle infrastrutture (motori, carrucole, funi, ecc.)

· piloni intermedi (compreso demolizione fondazioni e sistemazione terreno)

· manufatti a valle e a monte

· impianto elettrico

e nel trasporto a valle con relativo smaltimento in depositi autorizzati del materiale e sistemazione finale del terreno.

Eventuali ricavi derivati dalla vendita degli impianti andranno a rimpolpare i mezzi propri.

VI.
PREVENTIVI, PIANO DI FINANZIAMENTO, PREVISIONI DI GESTIONE

1.
Preventivo globale di investimento

Il preventivo generale di spesa per la realizzazione del progetto si presenta nei termini seguenti:

Tabella 7: Preventivo nuovi investimenti

	1. Parco avventura
	fr.
	200'000.-

	2. Anello cross country
	fr.
	80'000.-

	3. Scivolo estivo
	fr.
	1'300'000.-

	4. Smantellamento impianti invernali
	fr.
	400'000.-

	4. IVA (7.6%)
	fr.
	150'000.-

	TOTALE
	fr.
	2'130'000.-


La presente richiesta di aiuto è riferita dunque ad un investimento di fr. 2'130'000.-, interamente computabile ai sensi della LIM (federale e cantonale) e della L-tur. In sede di consuntivo verrà accertata, e sarà dedotta dalla spesa computabile, la parte dei costi per l'IVA che può essere recuperata (circa il 50%, corrispondente all'IVA riscossa sulla parte dell'investimento che viene finanziata con mezzi propri e con prestiti).

2.
Piano di finanziamento

Considerando gli aiuti proposti con il presente messaggio, il piano di finanziamento della spesa necessaria per la realizzazione del progetto è il seguente:

Tabella 8: Piano di finanziamento

	Mezzi propri e lavoro in proprio
	fr.
	540'000.-
	25.3%

	Sussidio L-tur
	fr.
	530'000.-
	24.9%

	Sussidio LIM TI
	fr.
	530'000.-
	24.9%

	Prestito LIM CH
	fr.
	530'000.-
	24.9%

	TOTALE
	fr.
	2'130'000.-
	100%


Il piano di finanziamento rispecchia quello proposto per la prima volta per gli interventi di completazione del "Progetto di sviluppo 2000" (Bosco Gurin) ed in seguito anche per il progetto di rilancio della stazione turistica di Carì (messaggio No. 5131 del 13 giugno 2001) e si scosta quindi dai parametri applicati in precedenza in questo campo. Sulla scorta dell'esperienza acquisita e delle difficoltà finanziarie incontrate dalle società che gestiscono degli impianti di risalita, si è ritenuto opportuno aumentare la quota dei sussidi a fondo perso dal 40% al 50% (massimo per legge) e diminuire la quota dei prestiti dal 35% al 25%. Nel contempo si chiede ai promotori la messa a disposizione di mezzi propri nella misura di almeno il 25%, in modo da evitare un aumento dell'indebitamento bancario. Il prestito LIM federale è senza interessi e deve essere restituito in 25 anni.

In base all'art. 12 cpv. 1 della LIM, la Confederazione chiede ai beneficiari dei prestiti LIM federali la presentazione di garanzie sufficienti per il rimborso degli stessi. Anche per il nuovo prestito di fr. 530'000.- ora proposto, la Confederazione richiederà delle garanzie ai promotori. Il Segretariato di Stato dell'economia (seco) ha comunicato la propria disponibilità ad entrare nel merito del finanziamento.
3.
Previsioni di gestione

Nella tabella 9 sono illustrate le previsioni di gestione della Monte Tamaro SA per i prossimi cinque anni, sulla base del piano di risanamento finanziario e rilancio proposto; è considerata come irreversibile la rinuncia all'esercizio invernale. Accompagniamo questi dati previsionali con alcuni commenti e indicazioni di merito.

Tabella 9: Preventivo di gestione 2004-2008

[image: image1.png]P 2005 2006 2007 2008
IPOTESI DI BASE

Passeggeri Totali 73500 || s6000 || seooo || soooo || soooo
PREVENTIVO DI GESTIONE
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Ricavi netti ostello - 22 25 28 301
Al ricani 499 650 650 650 650
TOTALE RICAVI 2191.0 || 2594.3 || 26423 ][ 27088 ]| 27314
PCMY ristorante 3334 || 286 || 2457|| 298| 2523
Costo di bigiett e prospetti 481 65| esof| e7s|| 75
Costi del personale 5309 || 11859 || 11976 || 12092 || 12208
Manutenzioni e riparazioni 80| 40| smo|| sta|l 20s0
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RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 2196 | 1323 1596 ]| 2257 2562
Onert fnanziar 483 || 378 1356 1337 1316
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (EBT) 713 56 238 920 1286
Imposte dirette 216|| 25| 25| 25| 275
RISULTATO AZIENDALE NETTO 497 334 37 645 97.1





*nota: il periodo contabile 2004 si compone di soli 8 mesi (01.05.2004 – 31.12.2004)

RICAVI

· Evoluzione passeggeri: 

Nonostante l'attrattiva dei nuovi investimenti per la stagione estiva, si è ritenuto prudente calcolare una crescita dei passeggeri riguardanti la stagione estiva dell'8% per il 2004 (utilizzando come base di calcolo la media dei passaggi durante le ultime quattro stagioni estive) e di un ulteriore aumento del 12% per il 2005 rispetto al 2004, quando tutte le nuove attrattive saranno in funzione; a partire dal 2006 si presume un incremento del 2% annuo.

· Telecabina: 

Gli introiti della telecabina mostrano una flessione tra il 2004 e gli anni seguenti in quanto si è tenuto conto dei pacchetti speciali che verranno offerti al pubblico; queste offerte speciali andranno a diminuire i ricavi della telecabina a favore dei ricavi del parco avventura, della slittovia e del ristorante. Infatti il ricavo medio per passeggero scenderà da fr. 16.--/passeggero a fr. 12.--/passeggero.

· Ristorante:

I ricavi medi per persona sono valutati sulla media degli scorsi anni e ammontano a ca. 9.--/passeggero.

· Slittovia: 

L'analisi svolta dalla Supsi è molto dettagliata e, dopo aver analizzato le caratteristiche tecniche del progetto, analizza il mercato suddividendolo in domanda ed offerta. Per quest'ultima sono state censite 17 località dotate di uno scivolo estivo, ma solamente Churwalden/GR e Jakobsbad/SG dispongono della tecnologia più recente, quella su rotaia, prevista anche al Monte Tamaro.

Le entrate, legate all'attività della slittovia, sono state stimate ad un prezzo di fr. 5.--/discesa, stimando che il 60% dei passeggeri che non beneficia di pacchetti speciali la utilizzi almeno una volta.

· Parco avventura: 

L’evoluzione dei ricavi del parco è da imputare all'interesse del pubblico per questo tipo di attrazione, unica nel suo genere al Sud delle Alpi, che consente di vivere due ore a stretto contatto con la natura. Oltre ai ricavi derivanti dai pacchetti speciali, si stima che almeno un 20% dei passeggeri senza pacchetti sia propenso ad andare nel parco avventura al prezzo di fr. 9.--.

· Diversi: 

Si compongono sostanzialmente dai ricavi da contributi di sponsorizzazione che vengono supposti come stabili negli anni.

COSTI

Le principali voci di costo sono state valutate come segue:

· Costi del personale: 

I costi del personale della telecabina sono quantificati in base al solo esercizio della stagione estiva (da metà aprile ad ottobre con ulteriori sei settimane per la revisione degli impianti. Gli stipendi sono quindi calcolati su di un periodo di nove mesi. Per il periodo restante, dopo gli opportuni lavori di manutenzione ordinaria agli impianti e alle infrastrutture, si stringeranno collaborazioni con altre società (come accaduto lo scorso inverno) o con altre stazioni invernali. L’attività della ristorazione sarà gestita con personale stagionale sull'arco di otto mesi e mezzo.

· Costi di manutenzione: 

Sono stati calcolati sulla base di una manutenzione di lungo periodo. I costi aumentano di anno in anno considerando l'avvicinarsi della scadenza della concessione federale per la telecabina. Sono incluse unicamente le spese per gli acquisti di materiale e di pezzi di ricambio, essendo i costi per i lavori di manutenzione compresi nella voce precedente: costi del personale.

· Ammortamenti: 

Gli ammortamenti economici (deprezzamento della sostanza fissa) sono stati calcolati sul valore residuo della sostanza fissa, dopo deduzione dei sussidi cantonali e dell’utile da risanamento. Gli stessi si basano sulla durata economica dei singoli beni, considerando una durata di 20 anni per le parti meccaniche e di impiantistica della telecabina e una durata di 10 rispettivamente di 15 anni per la slittovia ed il parco avventura. Il rimborso del prestito LIM federale (fr. 21'200.- annui) corrisponde alla restituzione in 25 anni del prestito di fr. 530'000.-.

RISULTATI D’ESERCIZIO

Le previsioni indicano un RISULTATO OPERATIVO (prima degli interessi passivi, delle imposte e degli ammortamenti) che ammonta in media per i prossimi 5 anni a ca. fr. 200'000.--. La percentuale media di questo risultato rispetto alla cifra d'affari è di poco superiore al 10% il primo anno (considerando solo 8 mesi di esercizio) e si stabilizza successivamente attorno al 7%.

Il RISULTATO AZIENDALE NETTO prevede un utile di fr. 49'700.- il primo anno, mentre nell'arco dei due esercizi seguenti si prevede di raggiungere il break even e di sfornare utili a partire dal quarto anno d'esercizio completo delle nuove attività.

In conclusione, i ricavi preventivati della gestione dell'impianto di risalita e delle strutture ricreative e ristorative della Monte Tamaro SA sono sufficienti per coprire i costi monetari di esercizio preventivati e, con l'eccezione del secondo anno di attività dopo l'investimento di rilancio, per procedere ad adeguati ammortamenti della sostanza fissa, nell'ambito dei quali è assicurato il rimborso del prestito LIM federale. La società dovrà dar prova di grande dinamismo nella promozione della propria offerta turistica e nell'acquisizione di nuova clientela.

VII.
PROPOSTE DI AIUTO

1.
Proposta di aiuto LIM

La base legale per la concessione degli aiuti LIM proposti nel presente messaggio è rappresentata dalla Legge cantonale di applicazione e di complemento della legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977, la quale prevede l'aiuto al finanziamento di opere infrastrutturali comprese nei programmi di sviluppo delle regioni di montagna.

L'obiettivo del riorientamento della stazione turistica del Monte Tamaro è previsto nel Programma di sviluppo della Regione Valli di Lugano, dove viene indicato con un elevato grado di priorità e di importanza.

La Regione Valli di Lugano ha preavvisato positivamente la richiesta di aiuto LIM oggetto del presente messaggio, presentata dalla Monte Tamaro SA, riconoscendo la necessità e l'importanza di dotare la stazione turistica di nuove attrattive turistiche. Sono così date le premesse formali e sostanziali perché il progetto in questione possa beneficiare degli aiuti LIM federali e cantonali.

Sulla base della nuova Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane (LIM) del 21 marzo 1997 e della relativa Ordinanza (OIM) del 26 novembre 1997, il Consiglio di Stato, nell'ambito delle proprie competenze, delegate alla Sezione della promozione economica, intende assegnare alla Monte Tamaro SA, per il progetto in questione, un prestito LIM federale forfetario di fr. 530'000.--, senza interessi e da ammortizzare in 25 anni. Tale decisione è stata comunicata al Dipartimento federale dell'economia pubblica (seco, Politica regionale e d'assetto del territorio) e diventerà effettiva a condizione che venga stanziata la "prestazione cantonale equivalente" rappresentata dai sussidi LIM cantonale e L-tur proposti con il presente messaggio. 

In applicazione della LIM cantonale si propone di concedere alla Monte Tamaro SA di Rivera, per il progetto in esame:

· La trasformazione in sussidio a fondo perso della parte non ancora rimborsata (fr. 612'500.--) del prestito LIM cantonale concesso nel 1994 in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale);

· L'aumento della fideiussione LIM cantonale, concessa con Decreto legislativo del 3.10.1994, da fr. 930'000.-- a fr. 4'000'000.-- per garantire il credito accordato alla Monte Tamaro SA dal consorzio di banche creditrici per la continuazione e lo sviluppo dell'attività turistica;

· Lo stanziamento di un contributo al nuovo investimento per un importo complessivo di fr. 530'000.-- in base alla LIM cantonale;

2.
Proposta di aiuto L-tur

La Legge sul turismo prevede che lo Stato "può concedere sussidi per investimenti ed attività, che non siano di competenza abituale degli enti pubblici, destinati a migliorare l'offerta turistica e a facilitare la sua gestione e la sua promozione" (art. 22 cpv. 1). Il contributo a fondo perso previsto a tali scopi non può superare il 30% del costo preventivato del progetto (art. 26 L-Tur). 

L'intervento cantonale a sostegno del progetto di rilancio della stazione turistica del Monte Tamaro avviene in applicazione anche delle nuove norme che regolano l'utilizzazione del credito quadro per gli investimenti nel ramo del turismo, approvato il 2 dicembre 2002 dal Gran Consiglio. In base al Decreto legislativo, l'ammontare del sussidio non rimborsabile (al massimo 30% dei costi computabili) può variare a dipendenza dell'importanza dei progetti, se si tratta di una nuova offerta inserita nel piano di sviluppo turistico, di un miglioramento o del mantenimento dell'offerta attuale, se l'interesse turistico è cantonale, regionale o locale, così come se crea posti di lavoro qualificati o possibilità di formazione (art. 2). Per poter beneficiare del sussidio, un progetto deve anche offrire garanzie finanziarie solide ed essere dotato di un business plan e di previsioni di gestione attendibili, oltre che essere coordinato con le altre politiche settoriali (pianificazione territoriale, misure di impatto ambientale).

Con l'approvazione del credito quadro, le decisioni sugli aiuti cantonali, diversamente dal passato, vengono adottate sulla base della strategia definita nel documento programmatico elaborato, come prescrive la legge, dall'ETT in collaborazione con gli ETL e con gli operatori turistici e approvato dal Consiglio di Stato, con il messaggio sul credito quadro. La stessa Legge sul turismo stabilisce che nel concedere i sussidi deve essere presa in considerazione, tra l'altro, "la concordanza del progetto con gli obiettivi della politica turistica cantonale" (art. 24 lettera a) L.tur).

Dalla nuova strategia discendono anche i criteri di priorità in base ai quali vengono concessi i contributi. In precedenza non vi erano criteri di priorità perché non vi era una politica turistica cantonale chiaramente definita. I criteri prioritari sono cinque; i contributi vanno infatti prioritariamente a:

a) 
progetti che migliorano le strutture ricettive, in consonanza con quanto propone la Confederazione con la revisione della Legge sul credito all'industria alberghiera;

b) 
progetti che si inseriscono nelle tre linee di sviluppo indicate nel documento programmatico: Ticino eventi/architettura, Ticino parco verde, Ticino parco acquatico;

c) 
progetti che contribuiscono a destagionalizzare i flussi turistici, quindi ad allungare la stagione in cui vi sono più pernottamenti;

d) 
progetti che hanno ricadute economiche almeno a livello regionale;

e) 
progetti legati o che consentono di promuovere i cosiddetti prodotti integrati o trasversali.

Questi sono i cinque criteri strategici in base ai quali vengono stabilite le priorità di finanziamento pubblico. Ad essi si affiancano naturalmente i criteri economico-aziendali, quindi di sostenibilità finanziaria, già applicati in passato e che sono stati ripresi nel Decreto legislativo sul credito quadro (business plan, creazione di posti di lavoro, possibilità di formazione, coordinamento con altre politiche settoriali).

Il progetto di rilancio della stazione turistica del Monte Tamaro risponde in buona misura ai criteri indicati. L'intervento proposto risponde sicuramente all'esigenza di migliorare e arricchire l'offerta turistica regionale, con un bacino potenziale di utenti che va oltre la regione strettamente considerata: si è visto che sia il parco avventura, sia la slittovia costituiscono un'offerta nuova e unica al sud delle Alpi.

Il progetto si inserisce in uno dei tre grandi indirizzi stabiliti dal documento dell'ETT "Ticino parco verde", ha ricadute economiche almeno a livello regionale e consente, debitamente abbinato ad altri elementi dell'offerta turistica, di promuovere i prodotti trasversali. In particolare consente un abbinamento del turismo di svago al prodotto "Il Ticino contemplativo" e più precisamente "Le chiese panoramiche" (con la Chiesa di Santa Maria degli Angeli) e con il prodotto "Il Ticino in Mountain Bike", in cui è inserito l'itinerario del Monte Tamaro. Non è per contro una struttura capace di contribuire significativamente a destagionalizzare i flussi turistici, anche se per la sua impostazione permette di allungare la stagione estiva, né di potenziare le strutture ricettive. Queste combinazioni nell'offerta turistica legata alla valorizzazione della montagna, con strutture nuove e con l'abbandono della stagione invernale ampiamente deficitaria, costituiscono indubbiamente un riorientamento della stazione del Tamaro, in linea con quanto previsto dallo studio dell'IRE.  

L'intervento mediante la L-tur a favore del progetto in esame è stato valutato tenendo conto di quanto precede. Considerato l'interesse turistico rilevante per tutto il Cantone ed in particolare per il Luganese, il progetto è stato preavvisato favorevolmente dall'Ente turistico di Lugano e dall'Ente ticinese per il turismo. In applicazione della Legge sul turismo si propone pertanto di concedere alla Monte Tamaro SA di Rivera un sussidio di fr. 530'000.--, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'130'000.--.

3.
Condizioni

Le condizioni per il versamento dei sussidi e della fideiussione, saranno stabilite dallo scrivente Consiglio, rappresentato dalla Sezione della promozione economica. In particolare per la fideiussione verrà stipulato un apposito atto di fideiussione semplice a favore delle singole banche.

VIII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Le proposte di sussidiamento oggetto del presente messaggio corrispondono a quanto previsto nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2004-2007.

Esse determinano le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento

	- PF,
	cifra 713.1.810   Politica regionale: LIM
fr.
1'142'500.-

Così suddivisi:

Trasformazione di prestito in sussidio a fondo perso
fr.
612'500.-

Contributi diretti
fr.
530'000.-

	- PF,
	cifra 711.1.810   Turismo: L-tur.       Contributi diretti
fr.
530'000.-


· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna.

IX.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata la necessità, l'opportunità e l'importanza di rilanciare e innovare l'attrattiva turistica della stazione Monte Tamaro, coerentemente con quanto previsto nell'ambito della strategia relativa agli impianti di risalita e alle linee programmatiche della politica turistica cantonale, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'assegnazione di aiuti cantonali alla Monte Tamaro SA di Rivera per la realizzazione del progetto di risanamento finanziario e rilancio della stazione turistica del Tamaro
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 13 luglio 2004 no. 5551 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto di risanamento e rilancio della Monte Tamaro SA, Rivera, per una spesa complessiva preventivata di fr. 2'130'000.-- interamente computabile ai sensi della LIM cantonale e della Legge sul turismo.

Articolo 2

Alla Monte Tamaro SA, Rivera, sono concessi i seguenti aiuti:

· un sussidio massimo di fr. 530'000.--, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'130'000.--, in base alla LIM cantonale;

· un sussidio massimo di fr. 530'000.--, pari al 24,9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'130'000.--, in base alla legge L-tur;

· un prestito di fr. 530'000.--, pari al 24,9% della spesa computabile preventivata di fr. 2'130'000.--, per la durata di 25 anni, in base alla LIM federale.

Articolo 3

1Il sussidio di fr. 530'000.-, stanziato in base alla LIM cantonale, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio della promozione e consulenza.

2Il sussidio di fr. 530'000.-, stanziato in base alla Legge sul turismo, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio della promozione e consulenza.

Articolo 4

1L'importo residuo di fr. 612'500.- del prestito LIM cantonale di fr. 740'000.- concesso nel 1994 (Messaggio No. 4270) alla Monte Tamaro SA è trasformato in sussidio a fondo perso.

2L'importo, stanziato in base alla LIM cantonale, è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio della promozione e consulenza.

Articolo 5

Alle banche creditrici è aumentata a fr. 4'000'000.- la fideiussione LIM semplice a garanzia della parte rimanente del credito bancario, valida per un periodo di 10 anni a decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto.

Articolo 6

1Le modalità di versamento degli aiuti sono stabilite dalla Sezione della promozione economica.

2I sussidi sono versati dopo la realizzazione delle quattro opere del progetto di rilancio e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, e sono in ogni caso vincolati all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3I sussidi vengono stanziati a condizione che la Monte Tamaro SA di Rivera concordi e attui forme di collaborazione gestionale con altre società che gestiscono impianti di risalita.

4A giudizio dalla Sezione della promozione economica possono essere versati degli acconti sui sussidi concessi.

Articolo 7

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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